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Seduta N° 14 Adunanza 1122  SSEETTTTEEMMBBRREE  22002244 

  
Il giornnoo  1122  ddeell   mmeessee  ddii   sseetttteemmbbrree  dduueemmii llaavveennttiiqquuaattttrroo  aall llee  oorree  1177::1155    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  
GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  pprreessssoo  llaa  sseeddee  ddeell llaa  RReeggiioonnee  PPiieemmoonnttee,,  PPiiaazzzzaa  PPiieemmoonnttee  11  --  
TToorriinnoo    ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  EElleennaa  CChhiioorriinnoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   
AAsssseessssoorrii   EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  
MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  FFeeddeerriiccoo  RRiibboollddii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  
ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ggll ii   AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  BBOONNGGIIOOAANNNNII 
 
DGR 4-159/2024/XII 
 
OGGETTO:  
Adesione della Regione Piemonte all'Associazione “Vehicle Valley Piemonte” (siglabile “VVP”) in 
qualità di Associato fondatore. Spesa euro 3.000,00 (cap. 188242/2024). 
           
A relazione di:  Tronzano 
 
L'automotive e il suo indotto hanno svolto storicamente un ruolo fondamentale per l'economia del 
Piemonte, che, nonostante il calo della produzione di automobili e altri mezzi di trasporto sul 
territorio registrato negli ultimi anni, risulta ancora oggi la prima regione in Italia per numero di 
imprese attive nel comparto della componentistica automotive e costituisce il cuore pulsante 
dell’industria automobilistica italiana e della tecnologia europea per l’auto e la mobilità in generale.  
La filiera regionale in tale settore è completa, vantando eccellenze produttive e progettuali e 
offrendo un know-how che parte dal concept del veicolo fino alla sua consegna; inoltre, partendo 
dal prodotto auto numerose aziende del territorio hanno adottato una prospettiva più ampia che 
coinvolge l'intero ambito della mobilità anche nella direzione smart, verso lo sviluppo di nuove 
soluzioni per passeggeri e trasporto merci che siano efficienti nell'uso delle risorse, sostenibili dal 
punto di vista ambientale, sicure e integrate.  
 
Dal punto di vista normativo: 
- lo Statuto regionale vigente (L.R. statutaria n. 1/2005, come modificata da ultimo con L.R. 
statutaria n. 8/2023) stabilisce, all’art. 5 c. 2, rubricato “Sviluppo economico e sociale”, che la 
Regione concorre all'ampliamento delle attività economiche, nel rispetto dell'ambiente e secondo i 
principi dell'economia sostenibile, valorizza il ruolo dell'imprenditoria, dell'artigianato e delle 
professioni, contribuisce alla realizzazione della piena occupazione, anche attraverso la formazione 
e l'innovazione economica e sociale, promuove lo sviluppo della cooperazione e sostiene lo 
sviluppo delle attività economiche; 
- la L.R. n. 34/2004 in materia di “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”, in conformità 
con il sopra citato disposto statutario, individua all’art. 1, tra le finalità che la Regione deve 
perseguire, lo sviluppo e la qualificazione delle attività produttive, l'incremento della competitività 



 

e la crescita del sistema produttivo in una prospettiva di sviluppo sostenibile e di contenimento dei 
consumi energetici, attraverso la messa in atto di interventi volti a favorire, tra l’altro, ai sensi 
dell’art. 2, l'innovazione tecnologica e produttiva, organizzativa e gestionale delle imprese, lo 
sviluppo e il trasferimento tecnologico, la costituzione di nuove imprese, l'internazionalizzazione 
del sistema produttivo, la costituzione e la qualificazione di reti di imprese e di subfornitura, anche 
avvalendosi di distretti industriali, filiere produttive e poli di specializzazione produttiva nei diversi 
settori produttivi, tra i quali quello dell’automotive. 
 
In ottemperanza al disposto normativo, ravvisando in particolare nell’automotive e, più in generale, 
nella mobilità, uno dei primari vettori strategici per lo sviluppo economico del territorio e una leva 
competitiva essenziale per la crescita del sistema regionale piemontese, negli ultimi anni la Regione 
ha attribuito a tale ambito un ruolo di grande rilievo nel quadro della programmazione economica 
regionale vigente, mettendo in campo una serie di azioni strategiche che si sono concretizzate: 
1. nel “Documento Strategico Unitario (DSU) della Regione Piemonte per la programmazione dei 
fondi europei 2021 – 2027", di cui alla D.G.R. n. 1-3488 del 9/07/2021 proposto dalla Giunta al 
Consiglio regionale e dal medesimo approvato, in base agli artt. 28 e 62 della legge regionale 
statutaria 1/2005, con deliberazione n. 162-14636 del 7/09/021, che definisce il quadro strategico e 
le direttrici prioritarie di intervento per lo sviluppo del Piemonte nel prossimo decennio e per un 
ottimale utilizzo delle risorse della programmazione europea 2021-2027, riconoscendo ruolo e 
valore strategico del settore e della filiera automotive;  
2. nell’individuazione, nell’ambito della Strategia di Specializzazione Intelligente (S3) 2021-2027 
(approvata con DGR n. 43-4315 del 10/12/2021) - lo strumento strategico di riferimento per la 
politica regionale di ricerca e innovazione - della Mobilità tra i sei Sistemi Prioritari 
dell'Innovazione, ovvero i campi di specializzazione settoriale su cui far convergere il sostegno dei 
fondi strutturali in tema di Ricerca e Innovazione nel settennio 2021-2027; tale Sistema Prioritario 
ha il suo nucleo «core» nella filiera automotive (OEM, componentistica, engineering & design, 
specialisti, aftermarket) e nell’industria dei mezzi di trasporto in genere (veicoli industriali, mezzi 
per il trasporto collettivo, ferroviario, nautica, mezzi individuali leggeri), ma coinvolge, in una 
prospettiva sistemica, l’intero spettro delle competenze, dei servizi, delle infrastrutture e dei 
dispositivi per la mobilità intelligente e sostenibile, la mobilità come servizio, lo sviluppo di nuovi 
sistemi di trasporto, stimolando nello stesso tempo la sperimentazione e l’offerta di servizi connessi 
e di sistemi di mobilità da cui traggono beneficio cittadini e imprese del territorio;  
3. nell’Accordo – sottoscritto nel marzo 2019 e valevole fino al 31/12/2024 (D.G.R. n. 16-8581 del 
22/3/2019 e D.G.R. n. 75-4443 del 22/12/2021) - con il Politecnico di Torino, l'Università di Torino, 
il Comune di Torino e la CCIAA di Torino per la realizzazione di centri per l'innovazione e il 
trasferimento tecnologico funzionali allo sviluppo dell'industria manifatturiera 4.0 e dell'industria 
dell'aerospazio che in particolare destina 15 milioni di euro alla realizzazione, nell'area industriale 
di Mirafiori, del Centro denominato Manufacturing Technology Center, che concorrerà al 
raggiungimento di obiettivi strategici nell'ambito di iniziative volte al sostegno della transizione e 
riconversione del comparto legato al settore del manufacturing e della mobilità; 
4. nell’Accordo di Programma – con durata fino al 13/6/2024 - tra Ministero dello sviluppo 
economico, ANPAL, Regione Piemonte, Comune di Torino, ICE e Invitalia, sul “Progetto di 
riconversione e riqualificazione industriale per l’Area di crisi industriale complessa del Sistema 
Locale del Lavoro di Torino (SLL)” (D.G.R. n. 29-3387 del 14/6/2021) per l’attuazione di specifici 
interventi di sostegno legati allo Sviluppo di attività di R&S e di trasferimento tecnologico con 
priorità ai settori automotive e aerospazio; 
5. nell’Accordo di collaborazione (D.G.R. n. 27-6970 del 29/05/2023) sottoscritto in data 
19/10/2023 (e valido fino al 31/12/2027) dal Settore Sistema universitario, diritto allo studio, 
ricerca e innovazione della Direzione Competitività del Sistema regionale, volto a dare attuazione 
all’adesione della Regione Piemonte, tramite la sua partecipazione al comitato di indirizzo, 
all’“Osservatorio sulle Trasformazioni dell’Ecosistema Automotive italiano”, costituito nel 2022 



 

dall’Università Ca’ Foscari di Venezia - Dipartimento di Management, per il tramite del CAMI 
(Center for Automotive & Mobility Innovation) e Motus-E (associazione italiana per la mobilità 
elettrica), con il supporto dell’IRCrES (Istituto di Ricerca sulla Crescita Economica Sostenibile del 
CNR), e finalizzato a produrre un rapporto annuale che fotografi in modo dettagliato le 
trasformazioni in atto nell’ecosistema automotive italiano, fornendo ai decisori pubblici e privati 
dati per informare le scelte di policy che possano contemperare lo sviluppo economico e il 
benessere sociale e ambientale del Paese in una fase di transizione, consentendo, pertanto, 
all’amministrazione di ottenere le informazioni necessarie per lo sviluppo di politiche regionali 
idonee ed efficaci di supporto alle traiettorie di ricerca e di sviluppo del settore verso un nuovo 
modello di mobilità. 
 
Preso atto che: 
- l'Associazione denominata "Vehicle Valley Piemonte" (in forma abbreviata "VVP"), ente senza 
scopo di lucro con sede in Torino, è stata costituita in data 25/7/2024, con atto pubblico a rogito 
Notaio Silabra, rep. n. 18174, registrato presso l’U.T. dell’Agenzia delle Entrate Torino 2 il 
30/7/2024 al n. 34636, su iniziativa di Italdesign-Giugiaro S.p.A., Unione Industriali di Torino, 
Pininfarina S.p.A., Associazione Piccole e Medie Imprese di Torino e Provincia (API) e Camera di 
Commercio di Torino, al fine di consolidare e sviluppare ulteriormente l'ecosistema regionale 
nell'ambito dell'automotive, rafforzando i legami connettivi tra le aziende per aumentare le sinergie 
e le forme di collaborazione lungo tutta la filiera della mobilità piemontese; 
- l’Associazione suddetta ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica privata presso il 
competente Ufficio Persone Giuridiche della Regione Piemonte in data 8/8/2024; 
- in base all'art. 4 del suo Statuto, scopo dell'Associazione è attuare tutte le iniziative idonee a 
garantire lo sviluppo e il consolidamento di un distretto tecnologico automotive (inteso nella sua 
accezione comprensiva delle fasi di design, ingegneria e produzione) e della mobilità del Piemonte 
e la promozione delle eccellenze regionali nel settore, supportando con specifiche azioni la 
valorizzazione delle conoscenze scientifiche e delle capacità imprenditoriali presenti sul territorio, 
anche al fine di promuovere la nascita e/o lo sviluppo di PMI nella filiera automotive e della 
mobilità. L’obiettivo è creare una rete diffusa di aziende, enti di ricerca e Istituzioni su tutto il 
territorio piemontese finalizzata a indirizzare, promuovere e valorizzare le attività culturali, di 
formazione e di ricerca nel settore automotive e della mobilità in genere, attrarre investimenti e 
diffondere conoscenze e competenze dei soggetti operanti nel settore, favorendo lo sviluppo e la 
crescita di eccellenze del territorio regionale, anche valorizzando le complementarietà e creando 
sinergie negli investimenti. L’Associazione si propone, inoltre, di favorire le sinergie e il mutuo 
rafforzamento con le iniziative finalizzate a valorizzare il virtuoso connubio tra l’offerta turistica e 
le eccellenze del territorio, favorendo lo sviluppo di un turismo industriale e sportivo.  
 
Preso atto che, con nota prot. in arrivo n. 11171 del 5/9/2024 all’Assessore regionale allo Sviluppo 
delle Attività Produttive, l’Associazione, considerate le finalità istituzionali della Regione e “tenuto 
conto delle ricadute, anche in termini economici, che l’attività dell’ente potrà avere sul territorio 
piemontese nonché del contributo cruciale che la Regione potrà dare per la sua crescita”, ha 
richiesto la partecipazione della stessa Regione, anticipando che, a seguito di confronto interno tra 
gli associati fondatori, è emersa la volontà di attribuire alla Regione, in caso di adesione, la 
qualifica di associato fondatore, in coerenza con quanto previsto dall’art. 6 dello Statuto 
dell’Associazione stessa. 
 
Dato atto che, in esito alle verifiche condotte dalla Direzione Competitività del Sistema regionale, 
Settore Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione, risulta che: 
- l'Associazione, per le sue funzioni statutarie, è soggetto che sul territorio piemontese intende 
promuovere e valorizzare le attività culturali, di formazione e di ricerca nel settore automotive e 
della mobilità in genere, favorendo lo sviluppo di un distretto tecnologico automotive e, più in 



 

generale, la crescita di eccellenze del territorio regionale nonché la valorizzazione dell’offerta 
turistica sul territorio piemontese connessa alla cultura dell’auto e dei motori; 
- la mission e le finalità perseguite dall'Associazione Vehicle Valley Piemonte sono coerenti con 
quelle istituzionali previste dallo Statuto regionale e dalla L.R. n. 34/2004 sopra richiamate in 
ambito di interventi per lo sviluppo delle attività produttive e della competitività, mirando in 
particolare ad incrementare la competitività e la crescita del sistema produttivo regionale e a 
favorirne l’apertura a livello internazionale attraverso la costituzione di una rete di imprese operanti 
nel settore dell’automotive e della mobilità e la nascita e lo sviluppo di nuove piccole e medie 
imprese in tale ambito, nonché con quelle che ispirano e hanno ispirato negli ultimi anni le azioni 
regionali nell'ambito delle politiche sull’automotive e sulla mobilità, che da tali norme discendono e 
che si sono recentemente concretizzate nei documenti strategici e negli Accordi sopra richiamati;  
- in particolare, l’adesione all'Associazione può contribuire a ribadire il ruolo di primo piano della 
realtà territoriale piemontese nell’ambito automotive e, aumentando le sinergie tra tutti i soggetti 
della filiera della mobilità regionale, a favorire il posizionamento della Regione tra i maggiori 
cluster dell’automotive, non solo in Europa, ma a livello mondiale, proiettando la forza della filiera 
e del comparto in una dimensione globale di iniziative e relazioni e offrendo così un contributo 
cruciale alla realizzazione degli obiettivi della strategia di specializzazione intelligente S3; 
- in particolare, lo Statuto dell’Associazione, allegato al presente provvedimento, all’art 6, rubricato 
“Associati e Sostenitori”, prevede: 
• al c. 1, che possano aderire all’Associazione, oltre a persone fisiche e giuridiche, imprese, 

associazioni imprenditoriali, anche enti pubblici che condividano gli interessi e le finalità 
dell’Associazione nel settore automotive e della mobilità come previsti dallo Statuto medesimo; 

• al c. 2, due differenti categorie di associati - quella degli Associati Fondatori e quella degli 
Associati Ordinari - e, in particolare, attribuisce all'Assemblea, con deliberazione a maggioranza 
dei due terzi, la possibilità di ammettere come Associati Fondatori anche soggetti non 
sottoscrittori dell'atto costitutivo che abbiano aderito all'Associazione in un momento successivo; 
stabilisce inoltre che coloro che volessero aderire all’Associazione - in qualità di Associato o di 
Sostenitore - dovranno presentare una domanda al Consiglio Direttivo che sottopone 
all’Assemblea degli Associati la richiesta di adesione;  
- ai sensi del combinato disposto degli artt. 6 ("Associati e Sostenitori"), 8 ("Patrimonio e 
Apporti") e 10 ("L'Assemblea degli Associati") dello Statuto, l'adesione all'Associazione 
comporta il versamento di una quota associativa annua, il cui importo, differenziato in base alla 
categoria di associati, è deliberato annualmente dall'Assemblea degli Associati su proposta 
motivata del Consiglio Direttivo dell'Associazione; 
- l'importo della quota associativa prevista per la categoria degli Associati Fondatori per il 2024 è 
stabilito in Euro 3.000,00, come da comunicazione e relativa documentazione trasmessa 
dall’Associazione e agli atti della Direzione Competitività del Sistema regionale; 
- l'art. 13 dello Statuto ("Il Consiglio Direttivo") stabilisce che l'organo amministrativo sia 
composto da un minimo di cinque fino a un massimo di nove consiglieri (compresi Presidente e 
Vice Presidente), nominati dall'Assemblea sulla base delle seguenti designazioni: 

a) un consigliere da Italdesign-Giugiaro S.p.A.; 
b) un consigliere da Unione Industriali di Torino; 
c) un consigliere da Pininfarina S.p.A.; 
d) un consigliere dall’Associazione Piccole e Medie Imprese di Torino e Provincia (API); 
e) un consigliere dalla Camera di Commercio di Torino; 
f) un consigliere dalla Regione Piemonte, nell’eventualità in cui la stessa, per interesse riconosciuto 
nei confronti delle finalità e delle attività dell’Associazione, aderisca alla medesima; in questo caso 
a tale consigliere spetta la carica di Presidente del Consiglio Direttivo; 
g) fino a tre ulteriori consiglieri designati da soggetti aventi la qualifica di Associati Fondatori e 
Ordinari, diversi da quelli indicati nei precedenti punti a), b), c), d), e), f); 
- in base all'art. 14 dello Statuto, il Presidente è nominato dall’Assemblea, su designazione degli 



 

Associati fondatori, che lo individuano di comune accordo tra i componenti del Consiglio Direttivo 
di cui ai punti a), b), c), d), e) dell'art. 13 c. 2, e per la prima volta in sede di atto costitutivo (in data 
25/7/2024); la designazione del Presidente spetta alla Regione Piemonte nell'eventualità in cui 
quest'ultima aderisca all'Associazione; in caso di assenza o impedimento temporanei del Presidente, 
le sue funzioni sono esercitate dal Vice Presidente, nominato dall’Assemblea su designazione degli 
Associati fondatori, che lo individuano di comune accordo tra i componenti del Consiglio Direttivo; 
- come disposto dal citato atto costitutivo dell’Associazione, a rogito notaio Scilabra in data 
25/7/2024, rep. n. 18.174, “qualora la Regione aderisse all’Associazione, il Consiglio Direttivo sarà 
integrato di conseguenza a norma dello Statuto”; 
- ai sensi della L.R. n. 6 del 14/1/1977 e s.m.i., ed in particolare degli artt. 1 e 4, la Regione, per 
materie attinenti le sue funzioni e più in generale, per perseguire le finalità di cui al titolo I dello 
Statuto, può aderire ad enti, istituti, associazioni e comitati e l'adesione della Regione può 
consistere, tra l'altro, nel versamento di quote; 
-tra le finalità di cui al titolo I rientrano l’ampliamento delle attività economiche, nel rispetto 
dell’ambiente e secondo i principi dell’economia sostenibile, e la promozione dello sviluppo della 
cooperazione, compreso, pertanto, anche lo sviluppo nell’ambito del settore automotive; 
- si può quindi aderire, in qualità di Associato Fondatore, all’Associazione in esame,approvandone 
il relativo statuto, con versamento della relativa quota associativa annuale pari, per l’annualità 2024, 
ad Euro 3.000,00 e procedere alla designazione del consigliere in rappresentanza della Regione 
Piemonte nel Consiglio Direttivo con funzioni di Presidente. 
 
Ritenuto, pertanto, di: 
- aderire all'Associazione Vehicle Valley Piemonte, con sede in Torino, in qualità di Associato 
Fondatore, condividendone gli scopi statutari, approvandone al contempo lo Statuto, allegato al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1) e il versamento della quota 
associativa annuale 2024 pari a Euro 3.000,00; 
- demandare, a tal fine, alla competente Direzione regionale "Competitività del Sistema Regionale", 
Settore Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione, l'adozione di tutti i 
conseguenti successivi adempimenti, compresa la pubblicazione di un avviso per la raccolta delle 
candidature per il ruolo di consigliere - con funzioni di Presidente - in rappresentanza della Regione 
Piemonte da designare con successiva deliberazione all'interno del Consiglio Direttivo 
dell'Associazione. 
Dato atto che l'importo della quota associativa per l'annualità 2024, pari a Euro 3.000,00, trova 
copertura con le risorse finanziarie iscritte nell’ambito della Missione 1, Programma 0111, sul 
capitolo di spesa n. 188242 "Adesioni ad enti ed associazioni " del Bilancio finanziario gestionale 
2024-2026, annualità 2024. 
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal 
presente provvedimento, per l'importo pari ad Euro 3.000,00, sono esclusivamente quelli sopra 
riportati. Per gli anni successivi al 2024, si demanda ad apposite deliberazioni della Giunta 
regionale la copertura degli eventuali oneri, nei limiti delle risorse che saranno disponibili sul 
Bilancio regionale. 
 
Visti: 
l’art. 5 dello Statuto regionale; 
la L.R. n. 6 del 14 gennaio 1977 “Norme per l'organizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi ed altre manifestazioni, per l'adesione ad Enti ed Associazioni e per l'acquisto di 
documentazione di interesse storico ed artistico” e s.m.i; 
la L.R. 22 novembre 2004, n. 34, “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”; 



 

la L.R. 26 marzo 2024, n. 8 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 
2024-2026 (Legge di stabilità regionale 2024) e norme collegate";  
la L.R. 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026";  
la D.G.R. n. 5-8361 del 27/03/2024 "Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione 
finanziario 2024-2026". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2024-2026.";  
la D.G.R. n. 4-8114 del 31/01/2024 Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024- 2026 e della tabella di assegnazione 
dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale per l'anno 2024. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024 . 
 
Tutto ciò premesso, 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, 

delibera 
 
- di approvare l'adesione all'Associazione “Vehicle Valley Piemonte”, con sede in Torino, in via 
Carlo Alberto 16, C.F. 95905720013, in qualità di Associato Fondatore, approvandone al contempo 
lo Statuto, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1), e il 
versamento della quota associativa annuale 2024 pari a Euro 3.000,00; 
 
- di demandare, a tal fine, alla competente Direzione regionale "Competitività del Sistema 
Regionale", Settore Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione, l'adozione di 
tutti i conseguenti successivi adempimenti, compresa la pubblicazione di un avviso per la raccolta 
delle candidature per il ruolo di consigliere - con funzioni di Presidente - in rappresentanza della 
Regione Piemonte da designare con successiva deliberazione all'interno del Consiglio Direttivo 
dell'Associazione; 
 
- che l'importo della quota associativa per l'annualità 2024, pari a Euro 3.000,00, trova copertura 
con le risorse finanziarie iscritte nell’ambito della Missione 1, Programma 0111, sul capitolo di 
spesa n. 188242 "Adesioni ad enti ed associazioni" del Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, 
annualità 2024; 
 
- che il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
DGR-159-2024-All_1-Allegato_1_Statuto_VVP_notaio.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 
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